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Dal progetto alla gestione

Le attività di 
esposizione e/o 
vendita all’ingros-
so e al dettaglio 
con superficie lor-
da superiore a 400 
mq, comprensiva 
di servizi e depo-
siti, sono soggette 
al controllo dei Vi-
gili del Fuoco.

Per le attività inserite in centri com-
merciali, oltre alle singole attività di 
esposizione e/o vendita di superficie su-
periore a 400 mq, anche le parti comuni 
del centro sono sottoposte a controllo dei 
VV.F., essendo queste ultime parti inte-
granti, ai fini della sicurezza, delle singole 
attività (vie di esodo, propagazione dell’in-
cendio, mezzi di estinzione, ecc.).

Le varie fasi attraverso le quali si esple-
ta il controllo sono le seguenti:

1) Parere di Conformità
-

-

2) Certificato di Prevenzione Incendi

-

può
le

prescrizioni vigenti in materia di sicurezza 
antincendio -

certificato di prevenzione incendi -

3) Rinnovo del CPI
certificato di prevenzione incendi

-

-

-

Normativa vigente

-

-

Bozza Normativa Centri Commerciali”:

Il progetto di prevenzione incendi 
nella GDO:
elementi tecnici e aspetti procedurali alla luce della Nuova Regola 
Tecnica di Prevenzione incendi per i Centri Commerciali

di Mario Prince



Ambiente e Sicurezza sul lavoro nelle strutture della GDO

-

-

-

Circolare 75/67 

Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Struttura della norma Struttura della norma

Ubicazione: Ubicazione:

    isolato/misto. isolato/misto

             comunicazioni/separazioni

accesso vv.f.

Caratteristiche costruttive: Caratteristiche costruttive

    resistenza al fuoco. resistenza al fuoco

reazione al fuoco

compartimentazione

scale/ascensori

Dimensionamento vie di esodo: Dimensionamento vie di esodo:

    densità di affollamento densità di affollamento

    lunghezza dei percorsi di esodo. lunghezza dei percorsi di esodo

caratteristiche delle vie di esodo

numero di uscite

sistema di smaltimento dei fumi.

impianti elettrici

mezzi ed impianti di estinzione

impianti di rilevazione

segnaletica di sicurezza
organizzazione e gestione della sicurezza.

Ubicazione Ubicazione

(alberghi) 84, (scuole) 85, (pubblico spettacolo) 83, attività soggette ai controllo dei VV.F., devono essere 

Le aree destinate al pubblico non possono essere 

Non devono comunicare con attività ad esse non 

pertinenti.
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 Circolare 75/67 

 Lettera Circolare 5210/75
 Bozza di normativa per i centri commerciali

 Resistenza al fuoco  Resistenza al fuoco

 Prescrizioni VV.F. Altezza R E I con

speg. aut.

R E I senza

speg. aut.

45

45

45

 Piani interrati

Le strutture portanti e separanti delle attività commerciali con altezza non 

Reazione al fuoco Reazione al fuoco

Non richiesta I materiali installati, eccettuati gli espositori per la merce in vendita, devono 

delle scale). Per le restanti parti devono essere impiegati materiali di classe 

b)  In tutti gli altri ambienti accessibili al pubblico le pavimentazioni devono 

e)   Nei centri commerciali, le pareti di separazione tra le varie attività di 

vendita devono essere realizzate in materiali incombustibili.
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 Circolare 75/67 

 Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Densità di affollamento Densità di affollamento

1). Per grandi magazzini e supermercati 

alimentari:

e servizi.

1). Attività commerciali al dettaglio

A)   Aree adibite alla vendita settore alimentare o 

misto:

2). Per ipermercati e centri commerciali: 2). Aree adibite alla vendita settore non alimentare:

3). Aziende specialistiche:

gamma merceologica:

4). Supermercati di mobili e di arredi - 

esercizi commerciali all’ingrosso:

4). Attività commerciali all’ingrosso:

c) Nei centri commerciali l’affollamento complessivo 

singole attività commerciali, applicando le 

densità di affollamento in funzione del settore di 

vendita (alimentare/misto o non alimentare), e 

pubblico una densità di affollamento non inferiore a 
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Dal progetto alla gestione

Circolare 75/67 

Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Lunghezza dei percorsi di esodo Lunghezza dei percorsi di esodo

sistema di smaltimento fumi. 

b) I corridoi ciechi non possono avere lunghezza 

c) Il percorso per raggiungere una scala di tipo 

all’interno della mall. 

d) Nelle zone comprendenti aree od impianti a rischio 

emergenza indipendente dai percorsi di esodo 

dell’attività  commerciale.

Larghezza delle vie di uscita Larghezza delle vie di uscita

La larghezza delle vie di uscita deve essere 

multipla del modulo di uscita  e non inferiore a 

a) La larghezza minima delle vie di esodo deve essere 

multipla del modulo di uscita e non inferiore a due 

m.

Sistema di smaltimento  dei fumi naturale o 

meccanico

Sistema di smaltimento  dei fumi naturale o 

meccanico

Prescrizioni VV.F Le aree adibite alla vendita devono essere provviste 

metri.
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Circolare 75/67 

Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Depositi di  liquidi combustibili, 

Prescrizioni VV.F.

La vendita di 

recipienti a pressione per uso domestico (insetticidi, prodotti 

spray in genere, cosmetici, alcooli in concentrazione superiore 

a) tali prodotti devono essere esposti al pubblico 

esclusivamente nei relativi contenitori originali sigillati e 

b) al personale addetto devono essere fornite istruzioni 

La vendita di g.p.l. in piccoli recipienti portatili del tipo 

“da campeggio” può essere consentita esclusivamente in 

compartimenti monopiano fuori terra, non sovrastanti altri locali, 

a) i recipienti devono avere  capacità singola non 

b) l’alloggiamento deve essere effettuato su un solo 

c) prima della collocazione dei recipienti sulle scaffalature, 

Depositi di merci varie e spazi di 

ricevimento delle merci Depositi di merci varie e spazi di ricevimento delle merci

Utilizzazione di depositi ubicati ai 

piani interrati.

La comunicazione con le aree di 

vendita deve avvenire tramite

prova di fumo”.

E’ consentito destinare a deposito o ricevimento di  merci 

appositi spazi, anche non compartimentati, nell’ambito dell’area 
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Circolare 75/67 

Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Illuminazione di sicurezza Illuminazione di sicurezza

Prescrizioni VV.F.

a. “non inferiore a 5 lux  lungo le vie 

ambienti accessibili al pubblico”.
b) “non inferiore a 5 lux negli altri ambienti accessibili al 

pubblico”.

Reti naspi e idranti Reti naspi e idranti

Prescrizioni VV.F.

livello 1    

livello 2

livello 3

mezzo idranti.

NO naspi/idranti.

livello 1

Impianto di spegnimento 

automatico
Impianto di spegnimento automatico

Prescrizioni VV.F.

Organizzazione e gestione della 

sicurezza antincendio
Organizzazione e gestione della sicurezza antincendio

Prescrizioni VV.F. 

essere di tipo unitaria (predisposto un apposito locale  o 

punto di gestione presidiato).
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Gestione della sicurezza 

Gestione delle emergenze

Per la gestione delle emergenze, una fase importantissima è quella iniziale di valutazione del 
rischio.

Nel documento di valutazione dei rischi sono raccolte tutte le informazioni che permetteranno 
di strutturare senza grosse difficoltà il processo di pianificazione dell’emergenza.

Se la valutazione del rischio viene eseguita con precisione e completezza, anche la successiva 
pianificazione dell’emergenza sarà di buona qualità.

Il piano di emergenza

-

-

affidata
ad un unico soggetto -

-

-



Dal progetto alla gestione

-

-

1. Attuazione delle misure di prevenzione 
incendi:

2. Attuazione delle misure di lotta 
antincendio:

3. Evacuazione dei lavoratori in caso di 
pericolo grave ed immediato:

4. Salvataggio:

5. Gestione dell’emergenza:

-

-

-

-

1) Addestramento periodico 

b. L’addestramento periodico è un altro dei 
punti chiave nella preparazione alla gestio-
ne di un’emergenza

Aggiornamento
-

-

almeno una volta 
l’anno
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-

-

-

-

-

-

-


